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BASKET: CONGEDO STAGIONALE CON LA BERTRAM DERTHONA TORTONA
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LA SCELTA «PITTORICA» FATTA ATTRAVERSO UN SONDAGGIO PUBBLICO

Il look di Media Porto
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È davvero difficile non vi-
vere con entusiasmo l’arrivo
della primavera e il ritorno di
tanta gente nelle strade citta-
dine. Dopo una Pasquetta
piovosa, come da consuetu-
dine, i weekend del 25 aprile
e del 1° maggio hanno rega-
lato giornate perfette per go-
dere appieno delle bellezze
locali. Ed è anche per questo
«effetto primavera» che
Brindisi è tornata a risplen-
dere, pienissima di turisti e
visitatori, coinvolti in molti
eventi messi a punto dal-
l’Amministrazione e da di-
verse realtà del territorio. In
particolare, l’iniziativa pen-
sata per l’uno maggio si è ri-
velata vincente, l’evento
«Primo Mare» ha coinvolto
centinaia di persone che - dal
porto interno alla riserva di
Torre Guaceto - si sono potu-
te cimentare in diverse atti-
vità legate alla nostra ric-
chezza più gande: il mare. 

L’evento diffuso su tutto il
litorale credo colga nel segno
l’essenza di quelli che devono
essere i nostri marchi di rico-
noscimento fuori dalle nostre
mura. Ovvero proposte soste-
nibili, nel segno del mare,
delle nostre spiagge e di tutto
ciò che è connesso a questo
patrimonio e che unisce il
mondo della nautica, degli
sport estivi, dell’educazione
all’ambiente e al territorio. E
con questi la grande offerta
culturale che lega la città al
mare: dal Castello Alfonsino
al porto interno, passando per
le numerose batterie militari
presenti sulla costa.

Brindisi città di mare può e
deve ripartire dal suo patri-
monio storico, che da sempre
ha fatto la sua fortuna e che
può rappresentare enorme
fonte di sviluppo economico
e commerciale. Non per
niente proprio un’iniziativa
promossa dalla CNA per la
Festa dei Lavoratori ricorda-
va sulla locandina che «il la-
voro viene dal mare». 

Restando sul mare poi, ma

che intossicano i passanti,
costretti a destreggiarsi in
poco spazio, magari anche
con carrozzine e passeggini.
Sarebbe forse possibile, nei
weekend, pensare di chiudere
il vero centro storico alla via-
bilità? Ci speriamo.

Lasciatemi dire, però,
quanto fosse deprimente ve-
dere, sabato sera, Piazza
Duomo adibita a parcheggio,
con i turisti costretti a foto-
grafare quel luogo simbolo
della città invaso da auto ad
ogni angolo. Forse una vo-
lante al centro della piazza, e
un po’ di senso civico in più,
eviterebbero qualunque pro-
blema. Più volte, su queste
pagine - inoltre - abbiamo
sottolineato la necessità di
reinstallare i paletti parape-
donali che un tempo disegna-
vano una curva all’ingresso
della piazza e invogliavano a
proseguire verso l’esterno.
Da forse tre anni o più che di
paletti ne sono rimasti po-
chissimi e a quanto pare met-
terne di nuovi si è rivelata
un’operazione più ardua che
andare sulla luna.

Infine, un auspicio per ren-
dere sempre più bella piazza
Mercato, diventata un tempio
della buona cucina nostrana,
amata da turisti e avventori
locali. Da sempre gli eser-
centi dimostrano di volere
bene a questo luogo, pren-
dendosene cura e investendo
passione e risorse. Anche per
questo sarebbe augurabile ra-
gionare insieme - con l’Am-
ministrazione - sull’arredo
urbano dei locali. Da qualche
tempo, ad esempio, sono ap-
parsi dei separé tra i ristoran-
ti, di colori e modelli diversi,
per riparare i clienti dal ven-
to. Non proprio un bello
spettacolo per una piazza ar-
monica ed elegante e dal
grande valore storico. Anche
su questo, magari, adoperan-
dosi con delle fioriere o con
altre soluzioni condivise, si
potrebbe intervenire.

Andrea Lezzi

Pienone di primavera
ma qualcosa va rivisto 

BRINDISI VISTA DA ROMA

nel nostro porto, nello stesso
weekend si è svolto l'Inter-

national Street Food Italia,
iniziativa che ha raccolto u-
na partecipazione altissima
e giudizi molto positivi. Ma
la città si è riscoperta vivace
e dinamica anche oltre le
sue millenarie mura di cinta.
Per il 25 aprile il parco del
Cillarese ha fatto registrare
il tutto esaurito, conferman-
dosi uno dei luoghi più ama-
ti dai brindisini.

C’è forse da risolvere il te-
ma dei parcheggi, troppe vol-
te - infatti - il viale che co-
steggia il canale viene utiliz-
zato per la sosta, pur non es-
sendo adibito a questa utiliz-
zazione. E per questo proble-
ma va trovata una soluzione:
o si lascia parcheggiare o le
auto non si fanno nemmeno
accedere su quel tratto, delle
due l’una. Tanto entusiasmo,

poi, si è registrato nel Centro
di aggregazione al quartiere
Paradiso, nella zona verde a-
diacente alla villa confiscata
alla SCU, dove si è tenuto il
trofeo nazionale di volley, i-
niziativa davvero lodevole.

Molti appuntamenti, dun-
que, e tanta partecipazione.
Anche per il sabato sera in
centro i brindisini hanno
riempito locali e ristoranti. A
proposito, che bello vedere
finalmente Palazzo Nervegna
in versione by night, con ini-
ziative e spettacoli live, un
luogo storico in cui è davve-
ro suggestivo ritrovarsi per
bere un bicchiere nella bellis-
sima corte d’ingresso. È que-
sta la città che ci piace, che
apre i suoi luoghi, si rinnova,
accoglie i giovani e i turisti. 

Eppure, peccato per il traf-
fico lungo le stradine del
centro, con auto incolonnate
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Si presenta così la facciata
principale del Media Porto di
Brindisi, con una forma pitto-
rica che la comunità ha scelto
attraverso un sondaggio pub-
blicato sul sito della Provin-
cia, che proponeva tre diverse
immagini secondo lo spirito
dello spazio, il suo carattere
interattivo, aperto allo scam-
bio di opinioni, alle buone
pratiche e al networking. Il
lavoro ha diviso l’opinione
comune tra interesse e per-
plessità, già a partire dalle
prime fasi realizzative che
hanno avuto immediato ri-
flesso sui social. La definizio-
ne della facciata anticipa l’a-
pertura dell’infrastruttura, che
avrà sede in viale Commenda
nell’edificio della storica Bi-
blioteca provinciale per offri-
re alla comunità un hub di in-
novazione nel quale condivi-
dere e coltivare passioni, ta-
lenti e visioni.

Il Media Porto mutua il suo
immaginario dal porto fisico,
dalla sua prossimità al porto
di Brindisi e al significato del

mazioni e le ricerche circola-
no attraverso «mezzi» pro-
gettati per favorire l’incontro
delle diversità. Nella stessa
ottica, il sondaggio, voluto
dal presidente dell’ente pro-
vinciale, Antonio Matarrelli,
ha sottoposto a valutazione
digitale tre immagini pittori-
che legate metaforicamente
alla iconografia nautica. 

Il Media Porto è un proget-
to che nasce dalla collabora-
zione tra Regione Puglia e
Provincia di Brindisi e ha la
finalità di sostenere e pro-
muovere nuovi spazi e pro-
gettualità da condividere per
fare ricerca. In effetti, la ri-
qualificazione dell’edificio,
già sede della ex Biblioteca
provinciale, è stata pensata
per moltiplicare e rendere il
più possibile fruibili le fonti
di conoscenza e di ricerca. Al
suo interno saranno disponi-
bili servizi culturali e forma-
tivi a carattere laboratoriale
per la formazione di nuove
competenze sui mestieri del
cinema e della creatività, an-
che in forma di stage, non-
ché la realizzazione di even-
ti cinematografici dedicati ai
ragazzi in collaborazione
con altri festival ed enti; la
mediateca sarò lo spazio per
servizi di gestione del
coworking, con annesso in-
cubatore di imprese cultura-
li e creative, nonché servizi
di gestione del bar caffette-
ria e spazio ristoro.

Roberto Romeo

Media Porto, questione d’immagine!

mare, inteso come spazio cul-
turale aperto e denso di signi-
ficati, di vita e di scambi, nel
quale nascono e crescono i-
dee e opportunità. Il porto è
un luogo nel quale le infor-

EX BIBLIOTECA

Avviamento
al pattinaggio
Domenica 8 maggio (dal-
le ore 9.30, presso il pat-
tinodromo del quartiere
Casale, il Comune, in
collaborazione con alcu-
ne associazioni affiliate
alla Federazione Italiana
Sport Rotellistici (Fisr),
ha organizzato una gior-
nata di avviamento allo
sport del pattinaggio. Gli
istruttori federali saranno
in pista ed accoglieranno
i bambini e le bambine
per imparare o migliorare
la pratica di questa disci-
plina. Grazie al supporto
tecnico delle associazioni
e di Decathlon, saranno
messi gratuitamente a di-
sposizione i pattini.
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I dati relativi al primo tri-
mestre del 2022 nei porti del-
l’Adriatico Meridionale (Ba-
ri, Brindisi, Barletta, Mono-
poli e Manfredonia) confer-
mano e consolidano il trend
di crescita avviato e mai fer-
matosi, nemmeno nel perio-
do più buio della pandemia, e
annunciano nuove potenzia-
lità di sviluppo esponenziali,
a beneficio dell’economia
dei territori interessati e del-
l’intero Paese. Sia pur con la
limitata portata statistica che
può essere attribuita solo ai
dati di un semestre, si rileva
che nei primi tre mesi del
nuovo anno, i cinque scali
hanno movimentato più di
4,6 milioni di tonnellate di
merce, un dato che si traduce
in un +17% rispetto allo stes-
so periodo del 2021 e, addi-
rittura, +25% rispetto al
2019. L’ottimizzazione dei
noli, ossia l’utilizzo di un nu-
mero inferiore di navi con
più carico, e l’immissione in
linea delle nuove RO-RO e
RO-PAX, capaci di ospitare a
bordo un maggior numero di
mezzi e di mezzi pesanti,
hanno già prodotto gli effetti
auspicati, ossia la diminuzio-
ne del numero degli accosti
complessivi che, finora, sono
stati 894. I dati del primo tri-
mestre 2022 sono trainati
dalle rinfuse solide con il
+30%, seguite dal general
cargo (+13%) e dalle rinfuse
liquide (+7%). Continua la
sua crescita, rapportata agli
ultimi tre anni, il traffico dei
rotabili che raggiunge le
73.800 unità. In ascesa signi-
ficativa, anche, il dato relati-
vo al flusso passeggeri. I tra-
ghetti hanno portato negli
scali del Sistema oltre
167mila persone, un dato che

Porto di Monopoli – Mo-
nopoli continua nel trend po-
sitivo di crescita, a dimostra-
zione del fatto che, oltre ad
essere considerato il porto
gioiello del Sistema, lo scalo
riveste un ruolo strategico
nella rete dei traffici, nazio-
nali e internazionali. Nei pri-
mi tre mesi dell’anno, si sono
registrati 29 accosti, un dato
che segna il +16%  rispetto al
2021 e si allinea alla perfo-
mance pre-pandemica. Una
crescita rilevante si registra
nel traffico delle merci. In to-
tale, sono state movimentate
176mila tonnellate, ciò signi-
fica che si conferma e si irro-
bustisce il trend di crescita
rapportato agli anni prece-
denti (+47% rispetto al 2020
e +21% rispetto al 2019).
Anche in questo caso, il me-
se di marzo ha visto il primo
accosto di una nave da cro-
ciera, della categoria lusso. 

«Stiamo lavorando su più
fronti, dall’infrastrutturazio-
ne funzionale, dinamica e in-
novativa dei nostri cinque
scali, alla promozione in tut-
te le vetrine nazionali e inter-
nazionali con l’obiettivo di
rendere il Sistema dell’A-
driatico Meridionale un uni-
co snodo caratterizzato da
cinque pilastri autonomi e al
contempo complementari -
commenta il presidente di
AdSPMAM Ugo Patroni
Griffi -. Bisogna adottare u-
na strategia ‘offertista’, in
cui, invece di adeguare in un
secondo momento le infra-
strutture alle esigenze dei
traffici e del sistema econo-
mico si crei un ‘sovrappiù
produttivo’ di capacità infra-
strutturali e di servizi, in gra-
do di attrarre traffici e attività
economiche».

co consolida la propria fun-
zione di hub strategico e
multimodale, in grado di mo-
vimentare ingenti quantitativi
di rinfuse, TEU e special car-
go, carichi straordinari per
dimensioni e peso, alimen-
tando e sostenendo l’approv-
vigionamento di merci in fa-
vore della miriade di imprese
presenti nella zona industria-
le. I dati raccontano di una
crescita notevole del quanti-
tativo di tonnellate movi-
mentate, del +26%, aumento
trainato dalle rinfuse solide
che toccano il record del
+86% e dal general cargo
+6,3%, rispetto al 2021. Nel
periodo considerato si rileva,
anche, un deciso aumento
della movimentazione dei
TEU effetto, dovuto alle atti-
vità della Base delle Nazioni
Unite e del numero dei pas-
seggeri traghetti che registra
un deciso 10% di aumento ri-
spetto all’anno precedente.

si traduce in +31% rispetto
allo stesso periodo dello
scorso anno. Nonostante nel
trimestre in esame non fosse
ancora iniziata la stagione
crocieristica il database rile-
va già i primi accosti di navi
da crociera che negli altri
due anni, a causa della  pan-
demia, erano azzerati. Dalla
lettura complessiva dei dati
del Sistema del primo trime-
stre 2022, che non costitui-
sce un’analisi statistica per
via della brevità dell’arco
temporale in esame, privo
delle componenti tendenziali
e stagionali necessarie, ma
un trend parametrico, si pas-
sa, quindi, ad una lettura per
ciascun singolo porto.

Porto di Brindisi - Perfor-
mance altamente positiva,
nei primi tre mesi del 2022,
per il porto di Brindisi che
continua a registrare una si-
gnificativa crescita nel traffi-
co merci. Lo scalo messapi-

I DATI DEL PRIMO TRIMESTRE 2022

Traffici in crescita nei
porti dell’AdSP MAM

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Sarà Fabrizio Bosso,
uno dei trombettisti di
maggior successo nel pa-
norama nazionale e inter-
nazionale della musica
jazz, ad inaugurare la
nuova stagione concerti-
stica «BrindisiClassica»
2022, diretta da Silvana

Libardo e Francesca

Salvemini e organizzata
dall'Associazione Musi-
cale «Nino Rota» sotto

lo, uno dei migliori piani-
sti italiani delle ultime ge-
nerazioni; Luca Aleman-

no, giovane ed eccellente
contrabbassista salentino;
e Nicola Angelucci, bat-
terista e compositore di
fama internazionale.

Il programma prevede
l'esecuzione di brani dal-
l'album «WE4», l'ultimo
lavoro del quartetto, che
porta lo stesso titolo della
prima traccia per eviden-
ziare il profilo spiccata-
mente collettivo dell'inte-
ro contenuto. Otto delle
dieci tracce dell'album,
infatti, sono composizioni
scritte dagli stessi membri
del gruppo e, precisamen-
te, cinque singolarmente
da membri del gruppo, u-
na da Fabrizio Bosso e
Julian Oliver Mazzariello
e due portano la firma di
tutti e quattro. Il risultato
è definito dal gruppo un
capolavoro totalmente
collettivo e tangibile testi-
monianza di autenticità,
amicizia e condivisione.

Dopo gli innumerevoli
concerti in giro per il
mondo e i tanti anni di
confronto, WE4 è la rap-
presentazione compiuta,
nel suono, nell’interplay
e nella scrittura, dell'idea
di condivisione totale
che da anni è la cifra sti-
listica del pensiero musi-
cale di Bosso. 

Spettacolo inaugurale con Bosso

l'egida del Ministero del-
la Cultura e con il patro-
cinio della Regione Pu-
glia, del Comune e della
Provincia di Brindisi.

L'evento è fissato per il
27 maggio nel Nuovo
Teatro «Verdi» con inizio
alle 20.30 e vede protago-
nisti, accanto al celebre
trombettista, musicisti di
assoluta affidabilità, quali
Julian Oliver Mazzariel-

BRINDISICLASSICA

Innalzare il tuo
livello di energia

Innalzare il
livello della
tua energia ti
permettere di:
trasformare la
qualità della
tua vita; avere
la forza di in-
t r a p r e n d e r e
grandi imprese; liberarti di persone
e abitudini tossiche;

L'Energia è ciò che tiene insieme
il mondo. È l'elemento chiave per
chi desidera una vita migliore, di-
versa, più soddisfacente. Senza e-
nergia abbiamo timore di ogni co-
sa. Senza energia non sappiamo re-
sistere alle delusioni o ai mancati
risultati sperati. Senza energia sia-
mo anche più confusi su chi siamo
e cosa vogliamo.

Per questo, ripristinare il proprio
livello naturale di energia è così im-
portante per iniziare un percorso di
trasformazione col piede giusto.

Ogni persona, infatti, per poter
imparare a cambiare la propria vita,
deve prima di tutto divertirsi e deve
riuscire ad aumentare la propria ca-
rica emozionale.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com

L’ANGOLO DI MATTEO

SCUOLA

Pagina di storia al «Giorgi»
A 31 anni dall’esodo del popolo albanese, giovedì

5 maggio, nell'Aula Magna «Borsellino» dell'ITT

«Giorgi» di Brindisi è andato in scena «Non ab-

biate paura - Grand Hotel Albania 1991», spetta-

colo scritto da Francesco Niccolini ed interpretato

da Luigi D'Elia per raccontare e ricordare lo

sbarco di ventimila albanesi nel porto di Brindisi

nel 1991. Nell'ambito del percorso di educazione

civica di quest'anno scolastico, il noto Istituto

brindisino ha offerto ai propri studenti un mo-

mento di riflessione su un pezzo di storia che ha

segnato Brindisi e non solo. Il naufragio umano di

ventimila corpi è una delle pagine di dignità e u-

manità che più vale la pena di ricordare. 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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In una bella cornice di
pubblico, si è aperta gio-
vedì pomeriggio, nel
piano nobile del Castello
Normanno Svevo di Me-
sagne, la personale del-
l’artista brindisina Anto-

nia Acri la quale, ancora
una volta, ha scelto la
prestigiosa location del-
l’accogliente cittadina
messapica per proporre
le sue recenti opere, ela-
borate in una visione tra
passato e presente che
trova ispirazione a volte
da suggestioni vagamen-
te etniche, a volte da e-
vocazioni di segni e for-

me che affiorano dalla
sedimentazione del suo
vissuto artistico cultura-
le, in un gioco di sapien-
te uso di prospettive che
denota l’impulso di riela-
borare strutture e croma-
tismi alla luce di stimoli
sperimentali.

Maestro accademico,
vincitrice di numerosi
concorsi nazionali ed in-
ternazionali, operatrice
culturale, Antonia Acri -
cosentina di nascita ma
brindisina d’adozione - è
pittrice assai nota ed ap-
prezzata negli ambienti
artistico-culturali.

Questa personale, otti-
mamente promozionata
dall’elegante locandina
(foto), si intitola «Evo-
luzione del segno», al fi-
ne di significare l’atten-
ta ricerca svolta costan-
temente dall’artista per
connotare ed arricchire
il suo peculiare percorso
creativo. La mostra, che
ha registrato il saluto
d’accoglienza portato
dal Presidente del Con-
siglio comunale Omar

Ture e una presentazio-
ne critica ad opera della
professoressa Giovanna

Bozzi, storica dell’arte,
resterà aperta fino a lu-
nedì 16 maggio, a bene-
ficio di cittadini e turisti
interessati.

Gabriele D’Amelj Melodia

Mostra dell’artista Antonia Acri

LAUREA

Fratelli e neodottori!
Ebbene sì, ca-
pita anche que-
sto. Due fratel-
li, Chiara e

Gianluca Sca-

tigno, si sono
laureati lo stes-
so giorno e col
massimo dei
voti: Chiara a

Lecce in management Engineering, Gianluca a
Torino in Filologia, letteratura e storia dell’anti-
chità. Il 30 aprile 2022 entrambi hanno festeggia-
to questo ambito traguardo insieme con i loro cari.
Congratulazioni ragazzi, che la vita vi doni tutto
quello che desiderate. Ai genitori, Antonio e Vale-
ria, vadano le particolari felicitazioni per aver cre-
sciuto ed educato questi magnifici ragazzi.

Derio Mellone

Nel giro di alcune settimane un dop-
pio lutto ha colpito la «famiglia» del
basket biancoazzurro, a cominciare
dalla scomparsa di Derio Mellone,
avvenuta il 24 marzo all'età di 96 an-
ni. Padre di Elvi e Dario e marito di
Marisa, fino ai suoi ultimi giorni é sta-
to un uomo molto attivo, ha seguito
con grande passione e interesse sia
il Brindisi calcio (peraltro è stato cal-
ciatore all'età di 20 anni) che il ba-
sket. Era diventato la mascotte della
NBB come abbonato più anziano.
John Brown lo abbracciava sempre
con grande affetto all’inizio e alla fine
di ogni partita. In gioventù aveva la-
vorato come agente di commercio.

Donata Carriero
Il 13 aprile del
2022 un grave
lutto ha colpito
Enrico Carrie-
ro, speaker uffi-
ciale della NBB
nel Pala Pen-
tassuglia, per
la prematura

scomparsa dell’amata mamma Do-
nata Carrisi in Carriero, che aveva
75 anni. Ha lasciato quattro figli e il
marito Tonino Carriero, personaggio
noto negli ambienti sportivi brindisini
e in particolare in quelli calcistici. La
redazione di Agenda Brindisi parte-
cipa con profondo cordoglio al dolo-
re della famiglia Carriero. 

PERSONE

Corso Roma 105 -  72100 BRINDISI -  Tel. 0831.560629 - www.lafioreriabrindisi.it

di Ronzino Costantini

Domenica 8 maggio 2022
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Il bilancio della gara promossa dal Liceo «Marzolla» di Brindisi

Primo Certamen Brundisinum
Certamen Brundisinum:

gara di traduzione dal Lati-
no rivolta ai liceali che stu-
diano la lingua e la cultura
classica e occasione presti-
giosa per far conoscere il
territorio brindisino alle de-
legazioni dei partecipanti
provenienti da tutta Italia.

Si è svolto nei giorni 27-
28-29 aprile 2022 il primum
Certamen Brundisinum, che
il Liceo Classico «Marzol-
la» di Brindisi, del polo li-
ceale «Marzolla-Leo-Simo-
ne-Durano», ha voluto fon-
dare sul territorio, avvalen-
dosi di importanti partena-
riati e patrocini: la Provincia
di Brindisi, il Comune di
Brindisi, il Comune di Me-
sagne, l’Università di Bari,
l’Università di Foggia, l’U-

niversità del Salento, l’Arci-
diocesi di Brindisi-Ostuni,
l’Istituto Alberghiero «Per-
tini» di Brindisi, la delega-
zione nazionale «AICC-An-
tico e Moderno», il FAI-De-
legazione di Brindisi, il Po-
lo Biblio-museale di Brindi-
si - Museo Archeologico

«Francesco Ribezzo», la Bi-
blioteca Arcivescovile «A.
De Leo», il Club Lions
Brindisi, la Società «Nuova
Special Welding».

Il Certamen Brundisinum
segna un notevole salto in a-
vanti verso la riqualificazio-
ne culturale del territorio,
che ha potuto esprimere al
meglio alcune delle sue po-
tenzialità attraverso l'acco-
glienza riservata agli ospiti
e la fruizione dei luoghi e

CULTURA E TERRITORIO

Agenda Brindisi 6 maggio 2022 - Speciale CERTAMEN BRUNDISINUM (27-28-29 aprile 2022)

del patrimonio dell'identità
storica e culturale del capo-
luogo brindisino. 

Circa quaranta studenti di
terzo e quarto anno dei Licei
Classici, Scientifici e delle
Scienze Umane, accompa-
gnati dai rispettivi insegnan-
ti, e accolti dal Liceo «Mar-
zolla» - che per questa prima
edizione ha scelto di non far
partecipare alla competizio-
ne i propri studenti - oltre a
vivere tour guidati della città

e momenti di convivialità
organizzati in una kermesse
intensa e lunga tre giorni, si
sono misurati in un agone di
traduzione di un passo tratto
dal «De bello civili» di Ce-
sare, ambientato proprio nel
porto di Brindisi di età ro-
mana. Mentre gli studenti e-
rano intenti a svolgere la
prova, lo scorso 28 aprile,
l’Auditorium del Liceo Clas-
sico ha ospitato, per i docen-
ti accompagnatori, una tavo-

Agenda Brindisi 6 maggio 2022:Agenda 19 ottobre 2012 CD  06/05/22  08:12  Page 8
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Il bilancio della gara promossa dal Liceo «Marzolla» di Brindisi

Primo Certamen Brundisinum
tre Atenei pugliesi, ha ap-
prezzato il livello di prepa-
razione dei partecipanti.
Vincitrice del Certamen la
studentessa Enrica De Ric-
cardis del Liceo Classico
«Palmieri» di Lecce; al se-
condo posto lo studente En-
rico Petrelli del Liceo

Scientifico «Banzi» di Lec-
ce e al terzo posto l'alunno
Michele Dimastromatteo
del Liceo «Quinto Ennio» di
Taranto; due le menzioni di
merito, attribuite agli stu-
denti Roberto Romani del
Polo liceale «Galilei» di
Monopoli e Giuseppe Ma-
rasco del Liceo Scientifico
«De Giorgi» di Lecce. 

La prima edizione del
Certamen Brundisinum, e-
vento di grande spessore

CULTURA E TERRITORIO

culturale che ha richiesto un
indubbio dispiegamento di
risorse umane e finanziarie,
si è chiusa con un grande
successo, raccogliendo testi-
monianze di gratitudine,
consensi ed entusiastici ap-
prezzamenti da più parti, al
punto da lasciare immagina-

re che a questa ne seguiran-
no molte altre, come è negli
auspici della dirigente scola-
stica del Liceo «Marzolla»,
la prof.ssa Carmen Tauri-
no, la quale augura che il
Certamen Brundisinum «pos-
sa diventare una vera e pro-
pria istituzione sul territo-
rio, volta a promuovere sia
la cultura classica che la co-
noscenza del ricco patrimo-
nio storico e archeologico
della nostra terra».

Agenda Brindisi 6 maggio 2022 - Speciale CERTAMEN BRUNDISINUM (27-28-29 aprile 2022)

la rotonda in cui sono inter-
venuti relatori quali la dott.s-
sa Katiuscia Di Rocco (Bi-
blioteca Arcivescovile «De
Leo»), l’arch. Emilia Man-
nozzi (Polo Biblio-museale
di Brindisi), e alcuni docenti
dello stesso «Marzolla»,  per
raccontare e illustrare le ric-
chezze storico culturali del-
l’ager brundisinus. 

Alla emozionante cerimo-
nia di premiazione, tenutasi
nella mattinata del 29 aprile,

hanno preso parte numerosi
esponenti delle Istituzioni
civili, militari e religiose, sia
locali che regionali, dal Pre-
fetto di Brindisi S. E. Caro-
lina Bellantoni fino all’as-
sessore regionale all'istru-
zione Sebastiano Leo. La
Commissione esaminatrice
del Certamen Brundisinum,
composta dagli illustri pro-
fessori universitari Aldo
Luisi, Onofrio Vox e Tizia-
na Ragno, provenienti dai

Agenda Brindisi 6 maggio 2022:Agenda 19 ottobre 2012 CD  06/05/22  08:12  Page 9
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FUORI ORARIO

Sabato 7 maggio 2022

• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430 
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 8 maggio 2022

• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 7 maggio 2022

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904
• Chiga
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 8 maggio 2022

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.52304
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

ITALIA NOSTRA

Nell’ambito della Setti-
mana del Patrimonio cul-
turale promossa da Italia
Nostra, su tutto il territorio
nazionale saranno divulga-
te le azioni di tutela messe
in campo dall’associazione
nel corso degli anni. La
Sezione di Brindisi, d’inte-
sa con l’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mare A-
driatico Meridionale, ha
organizzato per i soci, nel-
la mattinata di domenica 8
maggio (ore 10.30), la vi-
sita al Capannone ex Mon-
tecatini, salvato negli anni
’90 da sicura demolizione

Visita ex Capannone Montecatini

proprio per l’opposizione
di Italia Nostra e dell’Ordi-
ne degli Architetti. Saran-
no Maria Ventricelli. pre-
sidente della Sezione. e
l’arch. Maurizio Mari-

nazzo, presidente dell’Or-
dine degli Architetti ad ac-
compagnare i visitatori. La
struttura era allora in stato
di degrado e di abbandono,
quindi da molti era ritenuta
inutile e un potenziale pe-
ricolo per i traffici portuali.
Italia Nostra e l’Ordine de-
gli Architetti evidenziaro-
no come invece questo ma-
gazzino, per la sua archi-

tettura, costituisse un im-
portante e pregevole esem-
pio di archeologia indu-
striale. Come denunciato
nell’intervento di Domeni-
co Saponaro, presidente
della Sezione su Quotidia-
no del 28 gennaio 1997
«Salviamo il Capannone,
per salvare noi stessi».
Tutto ciò portò all’emissio-
ne del vincolo di tutela di-
retta da parte dell’allora
Ministero per i Beni Cultu-
rali e Ambientali con De-
creto ministeriale del 7 a-
prile 1997. Il Capannone
ex Montecatini faceva par-
te dello stabilimento della
«Montecatini fertilizzanti
Spa», costruito a Brindisi
nel 1930 sulla banchina
del seno di Levante del
porto interno. In quegli an-
ni l’azienda italiana «Mon-
tecatini» era leader nella
produzione di fertilizzanti
agricoli fosfatici e azotati.
La gestione del Capannone
è ora affidata all’Autorità
di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridiona-
le. Sulla destinazione d’u-
so esistono proposte diver-
se: padiglione fieristico, a-
rea per esposizione di mo-
stre d’arte contemporanea
o per concerti di musica.

La Settimana del Patri-
monio culturale 2022 di
Italia Nostra è dedicata
all’Italia Salvata, con la
finalità di mettere in ri-
salto i risultati positivi ot-
tenuti in questi ultimi an-
ni grazie alle azioni di tu-
tela e valorizzazione del-
l’Associazione.

FIOCCO ROSA

Ecco Emma Rossi Rinaldi
Fiocco rosa in
casa biancoaz-
zurra: è quello
che annuncia la
nascita di Em-
ma, primogeni-
ta di Valentina
Grasso e Ste-
fano Rossi Ri-

naldi, responsabile dell’ufficio stampa dell’Happy
Casa Brindisi. Il lietissimo evento è datato 3 mag-
gio 2022 (ore 16.10) con qualche giorno d’antici-
po rispetto al previsto. Benvenuta Emma e auguri
di cuore ai neo genitori e alle due famiglie.



Anno XXXII • N. 18 • 6 maggio 2022 • www.agendabrindisi.it

RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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LBA: BRINDISI SFORTUNATA A MILANO. E STAGIONE FINITA PER HARRISON

HAPPY CASA-BERTRAM IN DIRETTA SU DISCOVERY+ ALLE ORE 20.45
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I biancoazzurri sfiorano l’impresa a Milano

Brindisi, finale senza «sussulti»
L’Happy Casa Brindisi

non parteciperà ai play
off. Dopo la sconfitta con
l’Armani Exchange Milano
(92-87), la formazione
biancoazzurra conclude la
sua stagione nelle zone
medio basse. Zanelli e
compagni avrebbero meri-
tato nettamente la vittoria
dopo 39 minuti in cui si è
vista una buona difesa
con alte percentuali al tiro.
Doppia amarezza a fine
partita per il club del presi-
dente Nando Marino che
oltre alla sconfitta ha per-
so per infortunio D’Angelo
Harrison. La guardia ame-
ricano ha riportato la rottu-
ra del tendine d’Achille,
ciò significa minimo nove
mesi di lontananza dal
parquet. Nonostante coa-
ch Ettore Messina aves-
se lasciato a riposo i tito-
lari Hines, Rodriguez e
Shields, rinunciando agli
infortunati Melli e Dela-
ney, è pur vero che pote-
va contare sui vari Dato-
me, Tarczewski, Hall,
Bentil, Grant e Daniels ol-
tre che al gruppo degli ita-
liani. Brindisi è entrata in
campo con la determina-
zione che forse è manca-
ta quest’anno e soprattut-
to ognuno ha fatto il suo.
Bene Alessandro Gentile,
che ha spaccato in due la
tifoseria brindisina dopo il
suo arrivo, ma nelle ultime
partite è stato tra i migliori
se non il migliore. Proprio
a Milano, l’atleta nativo di
Maddaloni ha chiuso con

conta ai fini della classifi-
ca, per la compagine alle-
nata da Marco Ramondi-
no i due punti in palio ser-
virebbero per blindare il
quinto posto per la griglia
play off. La neo promossa
Bertram è stata la vera
sorpresa di questo cam-
pionato, da subito nelle
zone alte con buoni risul-
tati sino ad arrivare alla
qualificazione per la Final
Eight di Coppa Italia di
Pesaro battendo nei
quarti di finale l’Allianz
Trieste, in semifinale la
blasonata Virtus Bologna,
cedendo poi in finale con-
tro la più «grossa» Olim-
pia Milano. Roster lungo
e ben assortito, è il giusto
mix di giocatori veterani
della Lega A e giovani al-
la prima esperienza nel
massimo campionato.
Uomo più esperto per
coach Ramondino è Ariel
Filloy, 35 anni, tecnica da
vendere e grande sicu-
rezza in campo. Altro a-
tleta da tempo in questo
campionato è Tyler Cain,
pivot molto bravo nel pick
and roll centrale, soprat-
tutto se giocato col play
Wright. Tra le scoperte
del club piemontese i due
USA Macura e Daum, ri-
spettivamente primo e se-
condo realizzatore del
gruppo. Tra gli i tal iani
spiccano Mascolo, Seve-
rini e Tavernelli, play, ala
forte e guardia che offro-
no minuti di qualità.

Francesco Guadalupi

18 punti in 30 minuti ed un

buzzer beater che ha am-

mutolito il Forum di Assa-

go. Bene capitan Zanelli

che ha messo a segno

13 punti inventando ca-

nestri dall’arco e in pene-

trazione nei momenti cal-

di del match. Doppia cifra

per Riccardo Visconti,

sacrificato anche in cabi-

na di regia, ma presente

nel tiro da tre punti quan-

do è servito. A sprazzi si

è visto Redivo, bravo nel

creare dal palleggio so-

prattutto dai 6,75, e Nick

Perkins che a referto ha

scritto 14 punti. Prova

sottotono di Gaspardo,

davvero un altro giocato-

re rispetto a quello visto

all’opera lo scorso anno

e nel girone di andata. 

Domenica ultima gara

di regular season con la

NBB che ospita nel pala-

Pentassuglia la Bertram

Tortona Derthona. Se per

i pugliesi il risultato non

BASKET

Coach Vitucci (Foto MDV)

ANALISI TECNICA

Belli ma battuti
Pur disputando una bella partita,

la NBB manca d'un soffio il succes-
so contro l'Armani Milano, abban-
donando il sogno playoff. Il grave
infortunio al tendine d'Achille subì-
to da Harrison alla fine del secondo
quarto pregiudica le già risicate ro-
tazioni di coach Vitucci che fa i sal-
ti mortali per preservare i suoi uo-
mini dal super affaticamento. I mi-
lanesi, pur avendo diversi indispo-
nibili, sono sempre temibili e di
grande qualità e quando hanno la
sensazione che l'avversario stia ce-
dendo aumentano (nell'ultimo quar-
to) l'intensità difensiva dando un
grosso e immeritato dispiacere a
coach Vitucci e i suoi atleti. Coach
Messina per 3/4 di partita si rifugia
in una zona pari che non spaventa
Zanelli e compagni i quali hanno
buone percentuali dall'arco. Pur-
troppo sono gli errori da 2 (42%)
che condizionano il risultato finale
e, probabilmente, se Gaspardo a-
vesse dato una mano forse starem-
mo commentando un successo. Due
cose ci hanno infastidito molto in
questo match: il costante lamento
piagnucolante di Messina, che ha
fortemente condizionato l'operato
della terna arbitrale, e la stessa ter-
na arbitrale che, dopo aver sanzio-
nato un fallo tecnico al tecnico mi-
lanese, ha cambiato metro di giudi-
zio che spesso veniva sbugiardato
dai replay televisivi. Insomma, una
«bocciatura» per Sahin, Grigioni e
Di Francesco che in altre occasioni
hanno dimostrato di essere buoni
arbitri. Domenica, con Tortona, il
congedo di una sfortunata stagione 

Antonio Errico 
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Di Costanzo e Dionisio

Brindisi, il «miracolo» continua
A tre giornate dal ter-

mine, il Brindisi del duo
Di Costanzo-Dionisio
compie l’ennesimo mira-
colo di una stagione ini-
ziata malissimo e che, o-
ramai alla resa dei conti,
ha solo da recriminare
per non essere stato
coinvolto nel progetto
dall’inizio del  campiona-
to. Il Brindisi vince (3-1)
meritatamente con il La-
vello, dopo essere pas-
sato in svantaggio nel
primo minuto di gioco e
dopo aver subito il pre-
dominio territoriale nella
prima parte del primo
tempo. Il goal lampo del
momentaneo vantaggio
dei lucani è stato messo
a segno da Outtara. Il
goal dei biancoazzurri,
tutti di ottima fattura, so-
no stati realizzati da Lo-
pez e da Badjè (doppiet-
ta), che porta il suo botti-
no personale a nove reti.
Di questo ragazzo, por-
tato a Brindisi dall’ex di-
rettore generale Vincen-
zo  Visone, grazie alle
sue doti tecniche, senti-
remo parlare.

Gli adriatici si trovano
in una posizione di clas-
sifica molto particolare: a
sei punti dai playoff e a
sei dai playout. In en-
trambi i casi non c’è la
matematica, né per sen-
tirsi definitivamente tran-
quilli rispetto al (comun-
que) remoto coinvolgi-
mento nella zona retro-
cessione, né per non

in casa con l’Altamura.
Prossimo avversario dei
biancoazzurri l’Audace
Cerignola. I foggiani, già
vincitori del campionato,
hanno accumulato 78
punti, frutto di 23 vittorie,
10 pareggi e 2 sconfitte;
hanno realizzato 72 reti,
subendone 26; in casa
hanno vinto 14 volte, pa-
reggiato 2 e perso una;
hanno realizzato 41 reti,
subendone 11; con 21
reti Malcore è il capo-
cannoniere del campio-
nato. All’andata vinsero
(4-0) i foggiani.

Si fermano ai quarti di
finale regionali i sogni
degli Allievi del Brindisi
FC in quanto, nella parti-
ta di ritorno, hanno perso
(3-1) con i pari età del Bi-
tonto. Ricordiamo che la
partita d’andata era finita
con la vittoria (1-0) dei
ragazzi allenati da Ver-
gallo e Ventola: la diffe-
renza reti è stata deter-
minante. Nel  campiona-
to di Prima Categoria gi-
rone C, ultima giornata,
la Cedas Avio Brindisi
pur vincendo (4-2) col
Galatone, goal di Casta-
no, Manta e doppietta di
Menga e pur posizionan-
dosi al quarto posto in
classifica, utile per l’ac-
cesso ai play off, non po-
trà disputarli. Il regola-
mento impedisce a chi
dista sette punti dal terzo
posto di partecipare agli
spareggi-promozione.

Sergio Pizzi

provare fino in fondo ciò
che fino a qualche mese
fa sembrava impossibile:
un miracoloso coinvolgi-
mento nel gruppo promo-
zione. Oltre all’impresa
effettuata da Galdean e
compagni, occorre parla-
re di una 35esima gior-
nata completamente a
favore dei brindisini. Fer-
mo restando il risultato
ottenuto  dai pugliesi con
la diretta concorrente La-
vello, la Mariglianese ha
perso (2-1) in esterna col
Bitonto, il Rotonda ha pa-
reggiato (2-2) in casa col
Cerignola, San Giorgio e
Nardò si sono divisi la
posta (1-1), così anche il
Casarano (1-1) in ester-
na col Nola. Idem per ciò
che è accaduto in zona
playoff, particolarmente
per l’ultimo posto ancora
matematicamente rag-
giungibile. Il Sorrento ha
pareggiato (0-0) in casa
con la Casertana, così
come il Gravina ha pa-
reggiato (0-0) in esterna
col Molfetta, mentre la
Nocerina ha perso (2-1)

I biancoazzurri superano anche il BitontoCALCIO

La Dinamo nella
semifinale playoff
Sarà la Limon-
gelli Dinamo
Brindisi a rap-
presentare il
capoluogo nel-
le semifinali
playoff del
campionato di
serie C Silver.
La squadra di
coach Antonio
Cristofaro si aggiudica anche gara-2
(70-96) contro la Brio Service Basket
Carovigno ed affronterà l’Academy
Nardo, che ha avuto ragione della
Scuola di Basket Lecce solo in gara 3
(87-69). In gara-2 la Dinamo parte
subito con le marce alte e dopo un
primo periodo da 32 punti gestisce la

partita nei due
quarti successi-
vi prima del-
l’allungo finale.
Una prova di
forza ed una se-
mifinale meri-
tata e l’arrivo -
in settimana -
dell’ala pivot

Salvatore Leo (foto), rinforzo impor-
tante per il ragazzo brindisino che ha
disputato una grande stagione in serie
D con la maglia dell’Invicta Brindisi.
Gara-1 di semifinale domenica 8
maggio (ore 18.00) nel Palazumbo.
Perde malamente invece anche gara-
2 l’Enterprises Armeni Assi Brindisi
che dopo lo scivolone interno di ga-
ra-1 non trova le giuste contromisure
contro il Basket Barletta ed esce dal-
la serie un po’ a sorpresa dopo la
conquista della seconda testa di se-
rie. 71-55 il punteggio della seconda
sfida nonostante i 17 punti di Cveta-
novic ed i 12 di Jonikas, ben contra-
stati dai 19 di Altamura, dai 18 di
Murolo e dai 13 di Furlanetto per
Barletta. L’altra semifinale vedrà lo
stesso Basket Barletta sfidare AP
Monopoli. Nella poule promozione
di serie D l’Invicta Brindisi perde in
casa contro la Ondatel Matera con il
punteggio finale di 66-86.

Dario Recchia

BASKET C SILVER

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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“Lo Zingaro - Non esiste
curva dove non si possa sor-
passare”, prova da solista di
Marco Bocci, è lo spettacolo
in scena mercoledì 11 mag-
gio - con sipario alle ore
20.30 - al Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi. Il testo di
Marco Bonini, Gianni Corsi
e dello stesso Bocci, è pro-
dotto dal Teatro Stabile
d’Abruzzo con Stefano
Francioni Produzioni. Una
data per un monologo emo-
tivo ed appassionante che
racconta la storia esemplare
di un pilota di auto scono-
sciuto il cui destino è però
legato in modo indissolubile
a un mito della Formula 1,
Ayrton Senna, scomparso in
un incidente in pista a Imola
nel 1994, a 34 anni.

Biglietti disponibili online
su rebrand.ly/lozingaro e in
botteghino secondo le gior-
nate e i consueti orari di a-
pertura, ore 11-13 e 16.30-
18.30. Il giorno dello spetta-
colo, ore 11-13 e 19-20.30.
Utilizzo obbligatorio della
mascherina FFP2.

Ricostruendo in parallelo
la vicenda personale dello
Zingaro, nomignolo del pro-
tagonista, e quella di Senna,
il racconto intreccia coinci-
denze, premonizioni e intui-
zioni: il primo incontro con
Senna, il primo Gran Pre-
mio visto dalla pista, il rap-
porto con il padre, il primo
go-kart, la scelta di correre,
il legame profondo con la
famiglia e il desiderio di
crearne una propria dopo il
divertente incontro con la
moglie. E ancora Senna,
Senna ovunque. Senna da-
vanti agli occhi dello Zinga-
ro in ogni tornante, in ogni
scelta. Lo Zingaro cerca se
stesso attraverso un legame
quasi ossessivo con il gran-
de campione di San Paolo.
«Era il primo maggio 1994
e avevo 15 anni - ha raccon-
tato Marco Bocci -. Mi tro-
vavo al circuito di Imola per
assistere alla performance
del mio idolo, Ayrton Sen-
na. A un certo punto non si
capisce più nulla e ben pre-
sto si percepisce la gravità
della situazione, la gara vie-
ne interrotta. Arriva l’ambu-

stessi il nostro cammino?». 
Le strade dello Zingaro e

di Ayrton Senna scorrono
parallele ma a un certo pun-
to si dividono. Quella di
Ayrton, il pilota che ha fatto
la storia della Formula 1, si
schianta alla curva del Tam-
burello, la traiettoria dello
Zingaro, invece, lambisce la
tragedia e torna indietro di-
ventando salvifica e lascian-
do in dote un destino diver-
so. Ayrton e lo Zingaro, uno
di fianco all’altro, lanciati a
gran velocità verso una cur-
va, verso un crocevia con
sensi opposti. Lo Zingaro
poteva pagare con la vita,
quell’incidente gliel’ha re-
stituita. Quella di Ayrton,
invece, è diventata leggenda
magnificando per sempre
l’icona del campione. En-
trambi un primo di maggio
qualsiasi. «Quando sei in sa-
lute - ha concluso Bocci -
prendi spesso il peggio della
vita come se ogni cosa fosse
dovuta o scontata. Io avevo
progetti, programmavo in-
vestimenti sul lavoro, mi
sentivo invincibile, poi d’un
tratto ho imparato che oc-
corre vivere giorno per gior-
no e apprezzare ciò che
chiamiamo con leggerezza
“normalità”, scoprire la vita
come un dono e abbracciar-
la mentre la stai vivendo.
Abbiamo una percezione
della morte sbagliata perché
pensiamo che non ci riguar-
di, che sia solo un pensiero
da scacciare. Preferiamo ra-
gionare e vivere come se
non esistesse. Ma quando ti
tocca in prima persona,
cambia il modo di vedere
tutto, ti attacchi al presente,
vivi ogni attimo con più
consapevolezza e profondità
ricollocando ogni progetto
nel tempo giusto. L’inciden-
te mi ha dato una gran vo-
glia di vivere. Tornare in pi-
sta? No, mai più. Mi manca
la follia giusta. Oltretutto ho
due figli ed Enzo Ferrari di-
ceva che i piloti, quando di-
ventano padri, perdono un
secondo a giro per ogni fi-
glio. L’importanza degli af-
fetti toglie sempre qualcosa
all’incoscienza».

Roberto Romeo

pubblico la distanza del tem-
po, l’immagine dell’attore
/personaggio che disvela un
pezzo di sé e dietro la finzio-
ne del teatro chiede a chi as-
siste di farsi compartecipe di
un fatto vero, di un cambia-
mento dell’uomo prima che
dell’attore. In tutto questo è
avvertita la necessità dell’ar-
tista di vedere da fuori quel-
lo che gli è accaduto e di
condividerlo, senza retorica,
con grande sincerità. Il punto
di forza dello spettacolo, ha
spiegato Marco Bocci, sta
proprio nella «ricerca dell’e-
mozione, dell’emotività.
L’andare fino al midollo dei
sentimenti, il voler capire da
dove vengono le nostre emo-
zioni. A volte cerchiamo una
spiegazione al perché nella
vita accadono determinate
cose. È tutto scritto, abbiamo
un percorso che siamo obbli-
gati a fare o tracciamo noi

lanza, poi l’elicottero. Mi
piomba addosso il silenzio
di migliaia di persone. Assi-
stere alla morte in diretta è
un orrore». Esattamente 24
anni dopo, primo maggio
anche in questo caso, nel-
l’autodromo “Borzacchini”,
in Umbria, è proprio Bocci
a partecipare a una gara di
formula Bmw. «Stavolta so-
no io la vittima di un terri-
bile incidente, sembra ripe-
tersi il tragico epilogo di I-
mola. Invece, proprio quel-
l’incidente ha permesso di
accertare e diagnosticare u-
na malattia al cervello che
altrimenti avrebbe condotto
a un esito irreversibile». 

La storia dello Zingaro è
dunque la storia del suo in-
terprete, l’incidente e la ma-
lattia sono fatti biografici
che il protagonista offre allo
spettatore. Le diapositive di
Bocci pilota consegnano al
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Lo Zingaro e Senna:
in scena Marco Bocci 
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